
 

EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola cattolica di Pietro (1, 20 

– 2, 9) 

Carissimi, sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura 

profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da 

volontà umana è mai venuta una profezia, ma mossi da 

Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio. Ci 

sono stati anche falsi profeti tra il popolo, come pure ci 

saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali introdurranno 

fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signore che 

li ha riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, 

molti seguiranno la loro condotta immorale e per colpa 

loro la via della verità sarà coperta di disprezzo. Nella loro 

cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma per loro la 

condanna è in atto ormai da tempo e la loro rovina non si 

fa attendere. Dio infatti non risparmiò gli angeli che 

avevano peccato, ma li precipitò in abissi tenebrosi, 

tenendoli prigionieri per il giudizio. Ugualmente non 

risparmiò il mondo antico, ma con altre sette persone salvò 

Noè, messaggero di giustizia, inondando con il diluvio un 

mondo di malvagi. Così pure condannò alla distruzione le 

città di Sodoma e Gomorra, riducendole in cenere, 

lasciando un segno ammonitore a quelli che sarebbero 

vissuti senza Dio. Liberò invece Lot, uomo giusto, che era 

angustiato per la condotta immorale di uomini senza 

legge. Quel giusto infatti, per quello che vedeva e udiva 

mentre abitava in mezzo a loro, giorno dopo giorno si 

tormentava a motivo delle opere malvagie. Il Signore 

dunque sa liberare dalla prova chi gli è devoto, mentre 



riserva, per il castigo nel giorno del giudizio, gli iniqui. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (13, 9 – 13) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Badate a voi stessi! Vi 

consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e 

comparirete davanti a governatori e re per causa mia, per 

dare testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il 

Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quando vi 

condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi 

prima di quello che direte, ma dite ciò che in quell’ora vi 

sarà dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito 

Santo. Il fratello farà morire il fratello, il padre il figlio, e i 

figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. 

Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà 

perseverato fino alla fine sarà salvato».  

 

 


